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F inoalloscorsoannogliSta-
ti Uniti avevano 103mila
uomini in Afghanistan. Il

numero di soldati più alto fra tutti
glialleatidellaNato.Lemelemar-
cenonmancano acominciare dal
sergente impazzito e ubriaco che
ha sterminato 16 civili, compresi
dei bambini. Però la stragrande
maggioranzadeiGI,comevengo-
no chiamati da sempre i soldati a
stelleestrisce,fannoillorodovere
nelle aree più «calde» del Paese. Il
frontesud,conlaprovinciadiKan-
dahar, «culla» dei talebani dove è
avvenuta l’assurda strage non è
mai stato pacificato. Gli america-
ni sono in prima linea anche nel-
l’Afghanistan orientale, lungo il
confine colabrodo con il Pakistan
retrovia dei talebani. Non solo: la
missionenelPaesealcroceviadel-
l’Asia può durare anche un anno.
Nellebasipiùconfortevoliisolda-
ti cercano di mantenere i contatti
con la fidanzata o la famiglia, via
internet, ma non è facile. Negli
avampostisperdutiletruppeame-
ricane possono rimanere isolate
per mesi con cambi ogni due-
quattro settimane, via elicottero.

Non è un caso che gli Stati Uniti
abbiano pagato il tributo di san-
gue più alto nella coalizione per-
dendo1910uomini.Eilpiccomas-
simo in un decennio di guerra si è
registratonel2011conilpresiden-
te Barack Obama alla Casa Bian-
ca.

I soldati americani operativi
portano a casa ogni anno circa
99mila dollari, 75mila euro, ma
per il 60% si tratta di benefit come
un alloggio, il trattamento sanita-
rio anche per i figli e l’istruzione.
Lapagachearrivaintascaaunmi-
litarecondueannidiesperienzaè
di 17.982 dollari. Per un sergente
già veterano, come il responsabi-
le del massacro, si arriva a 31.946
l’anno.

Non sono grandi cifre per ri-
schiarelapelleognigiorno,maas-
sieme alle mele marce l’Afghani-
stan ha prodotto anche degli eroi.
IlpiùconosciutoèSalvatoreGiun-
ta, un sergente paracadutista
di origine italiana, classe
1985, decorato con la Me-
daglia d’Onore, che non
veniva concessa a
un militare

in vita dai tempi del Vietnam. Il
presidente Obama gli ha conse-
gnato la decorazione nel giugno
del 2011. Quattro anni prima ave-
va salvato la vita di alcuni compa-
gnidisquadraduranteunaterribi-
le imboscata in Afghanistan, che
decimò il reparto.

Aggregatoaimarinesnell’Afgha-
nistan meridionale ho visto come

questi uomini uscivano in pattu-
gliaapiedimettendoognivoltanel
conto che potevano non tornare.
Per questo tenevano più mostrine
negli stivali o da altre parti del cor-
po,perpoivenirriconosciutisesal-
tavano per aria in mille pezzi. Du-

rissimineicombattimentidiventa-
vano degli orsacchiotti davanti ad
un bambino afghano che chiede-
va una bottiglia d’acqua.

Il problema è che le guerre do-
po l’11 settembre hanno assorbi-
tounincredibilenumerodiuomi-

nieprovocatouna paralleladimi-
nuzione degli arruolamenti, che
sono arrivati a percentuali del
40%inmeno.Ilrisultatoèchenon
siva tantoperilsottile nel recluta-
re i nuovi GI. Non solo: si è arrivati
apuntedel30% di reclute,che do-

po i primi sei mesi abbandonava-
no la divisa. Secondo i dati del di-
partimento dei veterani, dal 2002
al2009,hannoprestatoservizioin
Iraq e Afghanistan, un milione di
uomini. Ben 460mila hanno avu-
tobisogno di aiuto di vario genere
una volta rientrati in patria. A
220.800 sono stati diagnosticati
problemimentalilegatisoprattut-
to allo stress post traumatico da
combattimento.Ilorocommilito-
nidilaniatiinprimalineaolegravi
perditefraicivili inIrakeAfghani-
stan hanno segnato per sempre
una generazione di soldati.

Dal 2001 il tasso di violenza do-
mestica dei veterani rientrati dal-
la prima linea è aumentato del
75%. Per non parlare dei suicidi
fra i militari. Dopo l’11 settembre
sono calati per la prima volta solo
nel 2010 con 156 casi.

Nel2005,inpienaguerragloba-
le al terrorismo,mentre crollava il
numerodi americanivolontari, le
forzearmateUsacontavanoneilo-
ro ranghi 30mila stranieri prove-
nientida100paesidiversi.Trean-
ni prima il presidente George W.
Bush aveva promesso la cittadi-
nanza lampo a chi si arruolava.

Le forze armate Usa contano su
un milione e mezzo di uomini e al-
trettanti nella riserva. Stiamo par-
lando del secondo esercito del
mondo,dopolaCina,intermininu-
merici. I GI sono dispiegati in 150
paesinelmondo,compresal’Italia
dove i militari americani risultano
pocomenodi10mila.Etuttiirepar-
tioperativi,compresiquellidistan-
zaacasanostra,primaodopohan-
nocombattutosuifrontipiùduriin
Irak e Afghanistan.

www.faustobiloslavo.eu

Il sergente della strage

È quella che ha provocato la
grande necessità di uomini al
fronte ma anche una diminu-
zionedel 40%di arruolamenti

Dopo l’11 settem-
bre sono calati per
la prima volta solo
due anni fa, nel
2010quando in tut-
to si sono registrati
156 casi

La prima dai tempi del Viet-
naml’haricevutadaObamaun
sergente paracadutista di ori-
gineitaliana,SalvatoreGiunta

Èilnomeconcuivengonochia-
matidasempreisoldatiastel-
le e strisce, molti dei quali im-
piegati nei fronti caldi

75mila

È ilnumerodi vittimeamerica-
ne: il più alto tributodi sangue
nellacoalizioneèstatopagato
proprio dagli Stati Uniti

Veterano delle missioni di guerra
aveva subìto ferite al cervello

TUTTI AL FRONTE
In due guerre reclutato
un milione di uomini di
100 nazionalità diverse

Èlacifra(ineuro)cheportaaca-
sa un soldato Usa. Per il 60% si
trattadibenefitcomelacasaeil
trattamentosanitarioper i figli

È la quota di reclute che dopo
l’11settembrehaabbandona-
toladivisadopoiprimiseime-
si di arruolamento

diFaustoBiloslavo

Un veterano di 38 anni. Inviato sul fronte di guerra iracheno per
bentrevolte.EpoispeditoinAfghanistannonostanteigraviproblemi
mentali di cui l’esercito era a conoscenza. Comincia a delinearsi con
più precisione, grazie a nuovi dettagli forniti dalla rete tv Abc, l’iden-
tikit del soldato americano autore della strage di 16 civili in Afghani-
stan.Ilkillerchehaapertoil fuoco abruciapelosuiciviliafghani,ucci-
dendonovebambini,duranteunaprecedentemissione,erascampa-
toaungrave incidentestradale incuiavevariportatoferitealcervello.
Non solo. Il militare, sposato e con due figli, al rientro dai suoi turni in
Irak, aveva anche avuto problemi con la famiglia. Eppure il comando
americano lo ha ritenuto idoneo a combattere su un nuovo fronte,
quello afghano. L’uomo viene dalla base di Fort Lewis a Washington,
dove secondo la Cnn altri soldati si sono macchiati di crimini e
bendodicisisonosuicidati.Almomento,sitrovasottolacusto-
dia delle autorità militari Usa.

Guerra al terrorismo

Suicidi

Sembrava una corsa facilissi-
ma, quella alla rielezione. Ma ora
il petrolio minaccia di rendere il
votomoltopiùcomplicatodelpre-
vistoperObama.Il65%degliame-
ricanipensainfatticheilprezzoal-
lestelledellabenzinasiacolpadel
presidente. Il rincaro sta sconvol-
gendolefinanzedellefamigliame-
dia americana, legatissima alla
propria auto. Il problema preoc-
cupalaCasaBiancamoltopiùche
gliattacchidelpartitorepubblica-
no. Secondo un sondaggio del
Washington Post, solo il 26% ap-
prova il modo in cui Obama sta
trattando la vicenda del boom del
carburante e addirittura il 52 di-
sapprova«gravemente»ilsuoope-
rato.L’annoscorsoinquestoperi-
odo la benzina costava media-
mente3,56 dollari a gallone (circa
3,7litri),oggisfiorai4dollari.Eso-
lo nell’ultimo weekend è aumen-
tatainmediadi4centintuttoilPa-
ese. Per correre ai ripari, il presi-
dente americano ha dedicato il
suo ultimo messaggio settimana-
le proprio a questo tema. E ieri ha
presentatounrapportodi19pagi-
ne, dal titolo «Secure affordable
Energy future», in cui ricorda che
grazieallasuapoliticagliStatiUni-
ti hanno tagliato del 10% nel 2011
l’importazionedipetroliostranie-
ro, un risparmio di un milione di
barili al giorno. E ha ribadito l’ob-
biettivo di avere per strada un mi-
lione di auto elettriche entro il
2015. Cifre che però non fermano
la rabbia popolare e la propagan-
da, sinora efficace, dei suoi avver-
sari repubblicani.

Dopo il massacro in Afghani-
stan poi aumentano i dubbi del-
l’opinione pubblica sulla «exit
strategy». Il calendario della stra-
tegia di Obama per la transizione
non cambia, ha fatto sapere ieri la
Casa Bianca. Ma «l’incidente» -
per il quale il segretario di Stato
HillaryClintonsièdetta«sciocca-
taerattristata»-rilanciaperplessi-
tàe interrogativi. Il portavoce del-
lapresidenzaJayCarney hasotto-
lineato che «la strategia globale
non è conseguenza di un singolo
evento».Ma dopola serie di «inci-
denti» degli ultimi tempi, molti
media, come Politico, dicono che
questiepisodi«alimentanolaper-
cezione che la decennale guerra
in Afghanistan possa non essere
vinta». E secondo un sondaggio
condotto da Abc/Washington
Post il 60 per cento degli america-
ni ritiene oramai che la guerra in
Afghanistan non valga ciò che co-
sta, mentre il 54 per cento di loro
vorrebbe i soldati americani a ca-
saanchesel’esercitoafghanonon
èancoraprontoadassumerelare-
sponsabilità della sicurezza del
Paese.

Medaglia d’onore

I numeri

GI

IN PRIMA LINEA Luci e ombre dei militari a stelle e strisce

Identikit dei soldati (quasi) perfetti
Rischiano la vita per qualche migliaio di dollari. E in 200mila hanno avuto problemi mentali

RABBIA Gli afghani protestano di fronte alla base Usa nei pressi di
Kandahar dopo l’uccisione di sedici civili inermi

l’analisi

30%

VERSO LE ELEZIONI USA

Caos afghano
e caro benzina
Ora per Obama
consensi in calo
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Il dizionario

ALTA TENSIONE
Cresce in tutto il Paese la paura di nuovi e violenti attacchi contro le truppe Isaf dispiegate sul territorio.
La strage di civili messa a segno dal soldato americano ha fatto crescere la sfiducia nei militari


